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Calenzano, 17 luglio 2009 
 
Spettabile Uff. Stampa 

       Federazione G.P. – Assogomma 
 
       Al Direttore di Assogomma 
 
       Alla Sig.ra Arianna Unger –  

  Uff. Stampa Pneumatici sotto  
  controllo 

 
       Al Sig. Comandante  

Compartimento Polizia 
       Stradale Toscana 
 
     e p.c.  Al Presidente APC – ANFIA 
 
       Al Presidente ASSOCAMP 
 
       Agli Organi di Stampa 
 
       Alla Redazione del TG2 
 
       Alle Associazioni  di Categoria 
          LORO SEDI 
 
OGGETTO:  6^ Indagine Europea su carrelli, caravan e camper. 
   
 Mi riferisco all’indagine da Voi svolta di cui in oggetto, presentata alla Stampa 
Nazionale in data 16c.m. Poiché il servizio televisivo, andato in onda con il TG2 delle 20,30 
del 16 detto, a commento della vostra indagine, è apparso  estremamente allarmante e 
disastroso, ho voluto leggere e rileggere più volte quell’indagine sicuro di non aver 
compreso bene le conclusioni della stessa. 
 A prescindere dal fatto che la Redazione del TG2 ignora – così come molti giornalisti 
italiani  inesperti del settore -  la differenza tra autocaravan e caravan, mi sembra veramente 
strano che anche codesta Federazione sia caduta nello stesso errore. 
 Infatti, dopo il titolo “6^ indagine di Polizia Stradale – Assogomma -  Pneumatici  
sotto controllo”, viene riportato il seguente occhiello “Indagati 3000 mezzi tra autocaravan, 
caravan, roulotte, carrelli appendice e furgoni”: qualcuno ha dimenticato – o ha ignorato 
(cioè non sa) che caravan e roulotte sono la stessa cosa. Nulla di più facile che altri colleghi 
abbiano scambiato la caravan per gli autocaravan e le roulotte per le caravan. Come se non 
bastasse si è gridato allo scandalo scrivendo in grassetto che, niente meno, addirittura “il 
75% delle roulottes sono state trovate senza revisione”.  
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Simile dato non può non gettare nel panico tutti i possessori di questo antico ed 
affascinante veicolo ricreazionale. Qualcuno, però, ha dimenticato che dal 1° gennaio 2003 
non sono soggetti a revisione i rimorchi di massa complessiva a 3,5t, immatricolati o 
revisionati dopo il 1/01/’99 (Decreto Ministro Infrastrutture n° 1359M366 del 17/01/’03; 
(pubblicato in G.U. 29/01/2003). 
 Una dimenticanza  che ha il suo grosso peso sul parco circolante che secondo il 
citato Ministero e l’ACI, al 2007, ammontava a 254.154 veicoli. 
 Ma c’è di più! Proprio in virtù dell’ignoranza (ricordarsi l’etimologia della parola) nel 
comunicato finale si parla di 36.000.000 di autovetture , 818.000 carrelli e…. 600.000 
autocaravan!  

Mi complimento con chi ha elaborato tali statistiche, che ci fanno da oggi risultare 
come la Nazione europea con più elevato numero di autocaravan.  

Peccato, però, che, secondo il Ministero delle Infrastrutture  e l’ACI, il parco 
circolante di autocaravan ammonti a complessive 218.078 unità! Se detti organi hanno 
comunicato dati veri, il Vostro errore è ancora più grave e ha indotto la Redazione del TG2  
e i colleghi della Stampa (non di settore) a compiere madornali errori, determinando 
catastrofici immeritati commenti. 
 Questa Confederazione valuta la Vostra indagine come meritevole della massima 
attenzione, al punto che, predisporrà una serie di articoli per richiamare i proprietari degli 
autocaravan, delle caravan e delle autovetture a vigilare sulla perfetta efficienza dei 
pneumatici. Personalmente, però, mi chiedo chi possa essere quell’incosciente che porta in 
vacanza (con una autocaravan o caravan) la propria famiglia con un veicolo ricreazionale 
avente pneumatici non conformi. Ma tutto ciò può essere. 

La Vostra indagine meritava una ben più alta considerazione, se non avesse confuso 
continuamente dati e leggi e riportando percentuali sbagliate, dannose per tutti: Costruttori, 
Concessionari, utenti, ma soprattutto per i possessori di autocaravan e caravan che, 
prescindendo dai numeri,  sono stati volutamente colpevolizzati più di ogni altra categoria. 
Tutto ciò produce un cattivo servizio al  turismo italiano, anche soprattutto perché (come 
riferito nel 1° paragrafo del rapporto) sono stati messi assieme nei dati sia gli automobilisti 
italiani che stranieri. 

Aver effettuato 3000 controlli ed aver trovato tante difformità, non significa dover 
generalizzare e rapportare i dati sulla somma complessiva di carrelli caravan rimorchi, 
autocaravan, auto, etc. Vogliamo tutti sperare che non sia così ovunque. Addirittura le 
irregolarità degli autocaravan (o caravan?) sarebbero superiori a quelle delle auto! 
 Se la suddivisione delle categorie fosse stata fatta in modo più preciso, non avreste 
fatto cadere in un tranello la Redazione del TG2 e gli eterni avversari del turismo all’aria 
aperta, che non perdono occasione per denigrare l’unico segmento del turismo italiano che, 
in questo momento, può produrre benefici e rapidi effetti. 
 La sicurezza è una cosa  importante e va trattata e sostenuta con argomenti e dati  
inconfutabili affinché possa produrre risultati soddisfacenti per tutti. 
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 Questa Confederazione sarà ben lieta di pubblicizzare – attraverso la propria Rivista 
“Il Campeggio Italiano” – i dati della Vostra indagine, con le dovute precisazioni e 
integrazioni, proprio perché - sorta il 2 luglio 1950 – ha tra gli scopi statutari il compito di 
pubblicizzare e diffondere il turismo campeggistico ed itinerante. Ma non può condividere il 
fine discriminatorio emerso dal servizio televisivo  e che si é basato su una nomenclatura 
errata.   

Le annotazioni contenute nella presente lettera, ovviamente, non sono evidenziate 
per un qualsivoglia spirito polemico, bensì inoltrate perché abbiamo tutti il dovere di 
assicurare una corretta e doverosa informazione, a tutela di tutti i consumatori. 
  A disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 
  Distinti saluti. 
 

         
 


